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Camera e Senato hanno proceduto al la nomina dei 36 nuovi rappresentanti italiani 

Eletti i membri del Parlamento europeo 
Per la prima volta il PCI nel Consiglio 
Cinque senatori e cinque deputati comunisti nell'Assemblea della Cee - Gli eletti degli altri partiti • I risultali delle votazioni rispecchiano i 
nuovi rapporti scaturiti dal 20 giugno - Dichiarazione del compagno Amendola: «Consistente ratforzamento della presenza delle forze di sinistra» 

Respingendo le pressioni dei democristiani 

I liberali rinnovano il sì 
alla SPD per il governo 

L'insistenza frettolosa di Kohl per un rovesciamento delle alleanze ottiene l'effetto 

contrario - Si aprono invece i primi contrasti tra Strauss e il mancato cancelliere 

Camera e Senato hanno 
proceduto Ieri, In separate se
dute, all'elezione del trenta
sei nuovi rappresentanti Ita
liani nel Parlamento europeo, 
e della nostra delegazione (di
ciotto effettivi e altrettanti 
supplenti) all'Assemblea con
sultiva del Consiglio d'Euro
pa. Non si è trattato di mera 
formalità. Come rileva in 
una dichiarazione all'Unità il 
compagno Giorgio Amendola 
— che all'assemblea di Stra
sburgo è presidente euro. 
peo — da un canto l risul
tati delle votazioni per il Par-
lamento CEE rispecchiano 1 
nuovi rapporti di forza sca
turiti dalle • elezioni del 20 
giugno, d'altro canto le no
mine per il Consiglio d'Euro
pa hanno fatto cadere un'al
tra assurda discriminazione e 
segnato l'ingresso del* comu
nisti anche in questo orga
nismo. 

Da rilevare infdne che 1 rap
presentanti italiani nel Par
lamento europeo sono stati 
eletti per l'ultima volta dalle 
due Camere. In base Infatti 
alle recenti intese comunita
rie, tra il maggio e il giugno 
'78 si dovrebbero svolgere per 
la prima volta le elezioni ge
nerali europee a suffragio di-
retto, in un primo tempo sul. 
la base di leggi e sistemi elet
torali nazionali, e dalla suc
cessiva legislatura con un 
meccanismo unico, valido par 
tutti i paesi CEE. E veniamo 
alla composizione delle due 
delegazioni. 

PARLAMENTO EUROPEO 
— Per 1 comunisti (che erano 
otto) sono stati eletti cinque 
deputati: Giorgio Amendola, 
Carlo Galluzal, Nilde Jottl, 
Silvio Leonardi, Renato San-
drl; e cinque senatori: An
drea Mascagni, Michele Pi
stillo, Vera Squarctalupl (In
dipendente nel gruppo PCI), 
Protogene Veronesi, Giuseppe 
Vitale. Per la Sinistra indi
pendente (in precedenza un 
seggio) andranno a Strasbur
go l'on. Altiero Spinelli, che 
della CEE è stato commissa
rio sino alla vigilia delle ele
zioni, e il sen. Aldo Masullo. 
Confermati i quattro seggi 
socialisti: per i deputati Pie
tro Lezzi e Mario Zagari, e 
per 1 senatori Francesco Al
berini e Aldo Ajello. 

La DC, che aveva quattordl. 
ol deputati, ne riporta tredici: 
i deputati Maria Luisa Cas-
sanmagnago, Emilio Colombo, 
Mario Ploret, Luigi Granelli. 
Mario Martinelli, Ferruccio 
Pisani, Ernesto Pucci; e i se
natori Luigi Noè, Giovanni 
Bersanl, Mario Sceiba. Camil
lo Ripamonti, Vincenzo Ver-
nacchl e Stefano Llgios. Due 
seggi restano alla SVP, che 
sarà rappresentata dall'ori Ro
lando Rlz e dal sen. Peter 
Bruggex. I fascisti, che erano 
tre, restano in due (Covelll 
e Plebe); da due a un seggio 
(per l'on. Giuseppe Amadei) 
passa il PSDI; mentre repub
blicani e liberali conservano 
un delegato a testa: i sena
tori Michele Cifarelll e Enzo 
Bettiza. 

CONSIGLIO D'EUROPA — 
Nell'Assemblea consultiva en
trano per la prima volta sette 
parlamentari comunisti: i de
putati Bruno Bernini. Salva
tore Corallo. Sergio Segre; e 
i senatori Arrigo Boldrini. 
Franco Calamandrei e Ugo 
Pecchioll; e inoltre, come 
membri supplenti, i deputati 
Varese Antoni, Cristina Papa, 
EmiUo Rubbi; e 1 senatori 
Evaristo Sgherri. Raffaele 
Rossi e — per la Sinistra in
dipendente — Angelo Roma. 
nò. Per 1 socialisti sono stati 
eletti Gaetano Arfè e Giacin
to Minnocci (effettivi) e, co
me supplenti, Fabio Mara valle 
e la radicale Adele Faccio. 

La delegazione democristia
na: i deputati Maggioni, Bo-
nalumi. Orsini, De Poi (effet
tivi), Urso. Del Duca, Cava
liere (supplenti): e l senatori 
Treu, Pecoraro, Gonella. Sar
ti (efettivi) e Avellone, Bor
ghi, Giust (supplenti). Inol
tre dell'Assemblea faranno 
parte d'ora in poi il valdosta
no Fosson e il repubblicano 
Pinto, e inoltre (come sup
plenti) il socialdemocratico 
Egidio Ariosto e la repubbli
cana Susanna Agnelli. 

DICHIARAZIONE AMEN
DOLA — Sull'esito delle vo
tazioni della Camera e del 
Senato il compagno Amendo
la ha voluto anzitutto sotto
lineare la notevole - rapidità 
con cui, a differenza di quan
to è accaduto altre volte nel 
passato, il Parlamento italia
no ha adempiuto al compito 
di rinnovare le sue rappresen
tanze negli organismi euro
pei. Per quanto riguarda in 
particolare l'assemblea di 
Strasburgo, Giorgio Amendo
la ha rilevato che i comuni
sti non hanno voluto appli
care in modo rigido il siste
ma elettorale proporzionale 
« in modo da permettere — 
ha detto — un'adeguata pre
sema delle forze politiche dt 
sinistra ». « Il consistente raf
forzamento della rappresen
tanza del PCI e di quella del
la Sinistra indipendente — 
ha aggiunto — darà al Par
lamento europeo la prova evi
dente, anche fisica, della por
tata del mutamento politico 
imposto dal voto di giugno». 
Amendola ha voluto inoltre 
sottolineare il fatto nuovo 
costituito dall'elezione di par
lamentari comunisti nell'As
semblea consultiva del Con
siglio d'Europa: « Per la pri
ma volta cade ogni dtscrimt-
nozione, e si realizza la pre-
senza di rappresentanti del 

' PCI in un organo in cui si 
facemmo sentire più vivaci 

le pretese esclusivistiche del 
gruppi dirigenti della NATO ». 
« Tutto questo — ha conclu
so il compagno Amendola — 
rappresenta una buona pre
messa di quello che deve es-
sere l'apprestamento delle 

elezioni generali europee del 
•78. Elezioni alle quali U PCI 
intende prepararsi con l'im
pegno che mette in ogni sua 
iniziativa e attività ». 

g. f. p. 

Contro i licenziamenti 

A Buenos Aires sciopero 
di 25.000 elettrici 

BUENOS AIRES. 6 
I ventlcinquemila operai 

delle due principali aziende 
per la erogazione dell'elettri
cità nella zona di Buenos 
Aires hanno scioperato oggi 
per protestare contro il licen
ziamento di 214 compagni di 
lavoro. Lo sciopero ha Inve
stito la compagnia « Servicios 
Electrlcos del Gran Buenos 
Aires » e la compagnia « Ita
lo-Argentina de Electricidad ». 
Questa ultima è parte di pro
prietà del governo argentino 
e parte di una compagnia 
italo svizzera. 

Lo sciopero in atto è 11 se
condo di una certa portata 
attuato da quando, 6ette me
si fa, i militari posero fine 

al governo di Isabelita Peron. 
Un mese fa oltre diecimila 
metalmeccanici del settore 
automobilistico scioperarono 
per due settimane sollecitan
do aumenti salariali maggio
ri di quelli approvati dal go
verno. La reazione delle au
torità non tardò: 1 soldati 
occuparono diverse fabbriche 
e duecento operai vennero li
cenziati. Gli altri tornarono 
al lavoro senza che un ac
cordo fosse stato raggiunto. 

La cronaca di queste ulti
me ore registra Inoltre due 
attentati dinamitardi avvenu
ti nel cuore della notte con
tro altrettanti centrali elet
triche, alla periferia di Bue
nos Aires. Lievi i danni e 
per fortuna nessuna vittima. 

Incontro di Pajetta e Segre con Jenkins 
I compangi Gian Carlo Pajetta e Sergio 

Segre hanno incontrato ieri il presidente 
designato della Commissione esecutiva della 
CEE. Roy Jenkins, ex ministro inglese del 
l'Interno. Al termine del colloquio il com
pagno Pajetta ha detto di avere espresso a 
Jenkins « il nostro interesse per un efficace 
lavoro del Parlamento europeo e per 1 pro
blemi che seno al centro della sua esplora
zione nel nostro paese » tra cui la scelta dei 
candidati italiani a commissari dell'à CEE. 

« Abbiamo espresso l'augurio — ha quindi 

precisato Pajetta — che 1 suol collaboratori 
italiani siano scelti tenendo conto della 
necessità dell'impegno efficace e del lavoro 
specifico che saranno chiamati a svolgere 
sotto la sua presidenza ». Pajetta ha con 
eluso rendendo noto di avere espresso l'au
spicio. «che ci è sembrato condiviso», ha 
detto, «che anche in futuro le relazioni sue 
e della Commissione abbiano luogo con tutte 
le forze democratiche del nostro paese». 
NELLA FOTO: Pajetta e Segre con 11 mini
stro Jenkins. 

Per discutere insieme una soluzione politica del conflitto libanese 

I PRESIDENTI DI LIBANO, EGITTO E SIRIA 
INVITATI A PARIGI DA GISCARD D'ESTAING 

Intanto si continua a sparare: 45 morti nelle ultime 24 ore - Manifestazioni di studenti contro l'occu
pazione israeliana in Cisgiordania - « Ultra » ebrei a Hebron accusano il governo di « debolezza » 

BEIRUT. 6 
Proseguono intense le ini* 

ziative politiche e diplomati
che con l'obiettivo di riporta
re la pace nel Libano. Ieri, 
In un'intervista al giornale 
egiziano Al Ahram, il leader 
delle sinistre libanesi Jum-
blatt (che oggi è partito per 
Algeri al termine di una visi
ta di tre giorni a Parigi) 
aveva evocato l'Idea dell'Invio 
di truppe francesi In Libano. 
per controbilanciare la pre

senza siriana. In un'Intervi
sta a France-Soir, Il presiden
te Glscard d'Estaing ha oggi 
lasciato cadere l'idea, dicen
do: « Premesso che sarebbe 
ingenuo e inefficace immagi
nare che una potenza stranie
ra possa regolare la questio
ne libanese, la Francia vuole 
solo una cosa: rendere un 
servizio al Libano. Non si 
tratta affatto di ricercare un 
successo di prestigio o un 
vantaggio diretto. Il solo Im-

Infelice iniziativa del neo sottosegretario 

Protestano contro Foschi 

gli italiani in Belgio 
BRUXELLES. 6 

(V. V.) Un telegramma di 
protesta al ministro degli 
Esteri Porlani è stato Invia
to dalle organizzazioni demo
cratiche degli emigrati ita
liani in Belgio (ACLL ACLI-
Llmburgo. Sindacalo scuola 
CGIL. Associazioni a Leo
nardo Da Vinci ». « Carlo 
Levi » e Galileo Galilei ». Fe
derazione PCI), per U modo 
come 11 nuovo sottosegreta
rio all'emigrazione. Foschi. 
ha cominciato ad affrontare 
1 problemi dei lavoratori Ita
liani all'estero. 

Per prendere contatto con 
la nostra emigrazione in Eu
ropa. il nuovo sottosegreta
rio ha convocato, l'altra do
menica all'Aja. i membri del 
Comitato consultivo italiani 
all'estero (CCIE). un vecchio 
organismo burocratico che 
non rappresenta in alcun 
modo le forze vive del lavo
ratori italiani all'estero, e di 
cui le forze democratiche 
chiedono da tempo una ra
dicale trasformazione. L'in
contro. che avrebbe dovuto 
dare il via all'attività del 
governo Andreottl sui temi 

dell'emigrazione, si è risol
to in una cerimonia di pa
rata. con reciproco scambio 
di informazioni scontate. La 
assenza del veri rappresen
tanti degli emigrati — par
lamentari. forze politiche 
italiane, comitati d'intesa, 
associazioni democratiche dei 
lavoratori italiani all'estero. 
sindacati — ha tolto ogni 
mordente all'iniziativa del 
nuovo sottosegretario. 

Le organizzazioni del lavo
ratori italiani in Belgio ri
vendicano da tempo la fine 
della gestione paternalistica 
e clientelare della politica 
dell'emigrazione che ha ca
ratterizzato 30 anni di go
verni de. con il risultato di 
lasciare aperti tutti 1 gravi 
problemi del lavoro, della 
scuola, delle rappresentanze 
democratiche degli emigrati. 
La protesta unitaria contro 
la prima infelice sortita del 
nuovo sottosegretario signifi
ca. appunto. la volontà di 
imporre subito !a correzio
ne di un metodo errato e 
dannoso, che è durato fin 
troppo. 

pegno utile deve essere un | 
impegno procedurale che per
metta di trovare una solu
zione ». 

Quale impegno procedura
le? La convocazione di una 
«tavola rotonda». Secondo il 
giornale libanese As-Safir (vi
cino alle sinistre). Giscard 
d'Estaing ha Invitato 1 capi 
di Stato dei Libano. dell'Egit
to e della Siria. Sarkls. Sadat 
e Assad, ad incontrarsi a Pa
rigi per discutere il problema 
libanese. L'invito — sempre 
secondo il giornale — è stato 
diramato due giorni fa, ed è 
contenuto nel messaggio in
viato ai tre presidenti. 

Parlando ai microfoni della 
stazione radio «France-Inter». 
ieri sera, il ministro degli 
Esteri francese Louis de Gul 
ringaud (che si trova a Te
heran insieme con Giscard) 
era stato più vago nell'accen-
nare al messaggio. Senza en
trare troppo nel merito, si 
era limitato a dire che la 
«Francia è pronta ad aiuta
re le differenti parti in con
flitto nel Libano a trovare 
una soluzione capace di ri
portare la pace In quel 
paese». 

Nel qusdro della prepa
razione di una «tavola roton
da » a Parigi (o altrove) van
no viste altre a mosse »: quel
la del mediatore della Lega 
Araba El Kholi. che oggi si 
è recato nella zona di Bei
rut tenuta dalle destre per 
incontrarsi con il presidente 
libanese Sarkis (ieri El Kholi 
non era riuscito a superare 
la linea di demarcazione per
ché i falangisti gli avevano 
sparato contro, e solo dopo 
un'energica protesta e la mi
naccia di ritirare 1 «caschi 
verdi » sudanesi e sauditi è 
riuscito a ridurre alla ragione 
i miliziani di destra): quella 
dell'ambasciatore italiano al 
Cairo Milesi Ferretti, che ha 
«(compiuto un vasto giro di 
orizzonte, con particolare rife
rimento alla crisi del Medio 
Oriente e alla guerra del Li
bano». nel corso di un collo-
auio con il ministro degli 
Esteri egiziano Fahmi. reduce 
da Parigi; quella del Papa, 

che, parlando ad un gruppo 
di studenti libanesi, ha riba
dito l'esortazione a lottare 
per la pace ed ha accennato 
a quel che il Vaticano sta fa
cendo « anche per risolvere 
questioni che sono tanto gra
vi e tanto dure»; quella, in
fine, di Kissinger e di Allon, 
che si sono incontrati all'ONU 
per discutere « in termini ge
nerali » la questione della 
« riapertura dei negoziati di 
pace» per il Medio Oriente. 
(Va aggiunto, però, che data 
la posizione negativa mante
nuta dagli israeliani finora, 
da quest'ultimo colloquio non 
ci si può attendere nulla di 
positivo). 

Le Iniziative per una trat
tativa, per quanto numerose 
non debbono far pensare che 
la pace in Libano sia vicina. 
L'orizzonte è ancora molto 
oscuro. Dopo una stasi bre
ve, quanto relativa, 1 com
battimenti sono ricominciati. 
Nelle ultime 24 ore sono mor
te 45 persone. La direzione 
del Baas siriano, in un docu
mento diffuso a Damasco, ha 
dichiarato che le truppe siria
ne continueranno i loro attac
chi contro palestinesi e forze 
di sinistra « fino a riportare 
(è questo il consueto prete
sto) la pace totale nel Li-

Processo contro 

due palestinesi 

per un attentato 

in Turchia 
ANKARA. « 

Il processo a carico dei 
due palestinesi che uccisero 
quattro persone e ne ferirono 
28 all'aeroporto Yesilkoy è 
iniziato ad Istanbul. Gli im
putati hanno detto di avere 
sempre portato armi « per po
tere uccidere israeliani ogni 
qualvolta ne vedessero», ma 
di non avere mai avuto al
cuna rivendicazione contro la 
Turchia. 

bano». La risposta delle 
sinistre è stata immediata. 
Il Partito progressita di Jum-
blatt ha proclamato la mobi
litazione generale e la volon
tà di «combattere fino alla 
morte contro l'Invasore, quali 
che ne siano le conseguenze ». 
Ha dichiarato inoltre zone mi
litari tutti i territori occupati 
dalle sinistre. Ha proibito ai 
civili di uscirne, se non con 
permessi speciali. Ha disposto 
l'immediato invio di rinforzi 
ad Aley, roccaforte progres-
sita, dove nuovi attacchi siria
ni sono considerati Immi
nenti. 

TEL AVIV. 6 
A Nablus e in altri centri 

della Cisgiordania, vi sono 
state grandi manifestazioni di 
studenti e scolari contro l'oc
cupazione israeliana. L'eser
cito ha lanciato bombe la
crimogene. i manifestanti 
hanno eretto barricate, bru
ciato pneumatici. 

Sempre forte la tensione a 
Hebron. Il sindaco Naif Ha-
watmeh (arabo) ha accusato 
gli oltanzisti ebrei di aver 
profanato II Corano, strac
ciandolo e calpestandolo du
rante gli incidenti di sabato 
scorso. Il ministro israelia
no per le religioni, Rafael, 
dal canto suo, ha accusato i 
musulmani di aver fatto 
scempio dei Rotoli della 
Legge «senza alcuna preven
tiva provocazione ». Numero
si giornali israeliani, tutta
via, accusano gli ebrei di 
Hebron di aver turbato «la 
pacifica convivenza» fra e-
brei e arabi con la loro Irru
zione « provocatoria » nel cuo
re della città araba e con la 
loro insistenza nel voler pre
gare in una ex sinagoga. Og
gi i resti dei Rotoli della Leg
ge sono stati sepolti secondo 
il rito ebraico. Il rabbino 
Levinger. presenti il ministro 
della Difesa Peres e il capo 
di SM gen. Gur, ha accusato 
il governo di debolezza. In
vano la polizia ha tolto a Le
vinger II" microfono. Egli ha 
continuato a inveire, applau
dito da circa duemila « ul
tra t> convenuti per la ceri
monia. 

Mentre il governo è al la ricerca di consensi 

La Francia si ferma contro il piano Barre 
Lo sciopero generale di oggi investe tutte le categorie che respingono le misure di austerità pro

poste dal primo ministro — Forte discorso di Mitterrand al Parlamento 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 6 
Il dibattto alla Camera sul

la dichiarazione di politica 
generale del primo ministro 
Barre è proseguito questo po
meriggio mentre sindacati e 
partili d'opposizione metteva» 
no a pjnto l'organizzazione 
dello sciopero generale di do
mani cor.ITO ti piano di au
sterità del governo. 

A dire il vero lo sciopero 
è già in atto nelle tipografie. 
nelle redazioni del giornali e 
nelle agenzie di stampa: do
mani Infatti non vi saranno 
quotidiani su tutto il territorio 
francese aftinché il silenzio 
dell'informazione renda più 
sensibile l'opinione pubblica 
alla giornata di lotta che con
cerne milioni e milioni di cit
tadini. Anche radio e televi
sione adotteranno programmi 
minimi. Fin d'ora, per ciò 
che riguaraa 11 settore pubbli

co si sa che sciopereranno per 
una durata diversa suile 24 
ore ì ferrovieri, i gasisti, gii 
elettrici. ì trasporti aerei in
terni, gli insegnanti elementa
ri. medi e universitari. le 
banche. 

Ma anche ne! settore pri
vato sono previsti larghi mo
vimenti di protesta. A Parigi 
un corteo è previsto domatti
na alle 10. 

In fondo, questa giornata 
di lotta dovrebbe dare la mi
sura della impopolarità della 
politica de! nuovo governo che 
è appunto al vaglio del par
lamento e sia Barre che i 
suoi ministri saranno domani 
attentissimi alle strade di Pa
rigi e della v u u provincia 
francese, ai rapporti dei pre
fetti e dei commissari sugli 
umori della popolazione e sul
la sua adesione alle parole 
d'ordine dei sindacati e del 
partiti dt sinistra. 

In effetti, per un governo 
che ha urgente bisogno di al

largare la propria base con
sensuale dopo che le elezioni 
cantonali hanno dimostrato 
una grossa caduta dell'appog
gio popolare alla politica gi-
scardiana. sarà capitale sa
pere il risultato qualitativo e 
quantitativo di questa prima 
manifestazione di protesta 
che pctrebbe essere il punto 
di partenza di una più vasta 
contestazione sociale e poli
tica. 

A questo proposito Mitter
rand. primo oratore dell'oppo
sizione, ha esposto con grande 
? recisione le ragioni del ri
luto popolare del piano Bar

re e de..e tensioni che esso 
non mancherà di suscitare 
nel paese: questo plano, ha 
dichiarato " leader sociali
sta. sarà tatto pag&re quat
tro volte ai lavoratori attra
verso le imposte dirette, at
traverso Il blocco nella cre
scita dei salari, attraverso la 

decurtazione del risparmio e 
la sua svalutazione costante 
a causa dell inflazione. Una 
inflazione, ha aggiunto Mit
terrand. che ha radici strut
turali profonde che il piano 
non solo non «.erca di taglia
re ma approfondisce raffor
zando i «..tetti di struttura 
dell'ecctiomia francese. 

Mitterra.u, più che attac
care Ba:re nel quale ravvisa 
un esecutore deila politica 
presidenziale, ha attaccato di
rettamente il Presidente dei-
la Repubblica ricordando che 
costui, ministro delle finanze 
in varii governi, è arrivato 
al suo citavo piano anti in
flazionistico dal 1963. Se Gis
card d'fc-sumg è costretto a 
varare, nel 1976. un ottavo 
piano contro l'inflazione vuol 
dire che tutti 1 piani prece
denti hanno fatto fiasco e che 
«Giscard d'Estaing è costan
te soltanto nel fallimento». 
Mitterrand si è poi rivolto 
a Barre dicendogli con ironia: 

« Non mi aspetto che siajte 
voi aa a e plica re !e riforme 
di struttura previste dal pro
gramma comune, ce ne inca
richeremo no:. Voi siete arri
vati alla ime della vostra e-
sperienz? » 

Come pre/.sto. l'opposizio
ne ha deciso dì deporre una 
« mozione di censura » al ter
mine del dibattito sulle mi
sure anti inflazionistiche pre
se dal governo a rettifica del 
bilancio dell anno in corso 
poiché la Costituzione non 
prevede altra forma di voto 
contrario. E' un artificio, co
me abbiamo già avuto occa
sione d! sottolineare, che Im
pone dunque di vote/e non la 
legs* governativa ma la «cen
sura» prcp -sta dalle sinistre 
e che fac.uta il raggruppa
mento attorno al governo an
che di quei settori della mag
gioranza eventualmente osti
li al piano Barre. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 
BONN, 6. 

Genscher ha tagliato cor
to: la FDP non accetta l'of
ferta del capo della CDU 
Kohl di discutere un progetto 
di coalizione democristiano-
liberale e avvia Immediata
mente la trattativa con 
Schmldt per la costituzione 
del nuovo governo. L'Incon
tro odierno del due. voluto da 
Kohl, non ha avuto un risul
tato diverso dal previsto. Gli 
annunci di Kohl: «io forme
rò 11 governo ». « ora discuto 
una nuova coalizione di go
verno con la FDP ». che ave
vano ottenuto Ieri titoli di 
scatola sul giornali di de
stra, sono caduti nel vuoto. 
Le nervose uscite di Kohl 
hanno anzi suscitato perples
sità e sarcasmi negli stessi 
ambienti democristiani. 

Proprio l'insistenza fretto
losa, pedante e un po' ridi
cola con cui il candidato di 
Strauss alla cancelleria Kohl 
ha continuato a ripetere an
che dopo il risultato del vo
to: « voglio diventare Cancel
liere » ha giovato a Schmidt 
e a Genscher. La risposta Im
mediata della FDP sollecita
ta da Kohl è venuta subito 
e ha liberato Schmldt e Gen
scher da diffidenze, remore 
e Indugi. 

Brandt come presidente del
la SPD e Genscher come pre
sidente della FDP hanno avu
to due colloqui separati con 
il capo dello stato Walter 
Scheel, cui hanno chiesto, Il 
14 dicembre prossimo, di pre-
sentare Helmut Schmidt al 
Bundestag come Cancelliere 
del futuro governo, dal mo
mento che la coalizione dei 
due partiti dispone di una 
maggioranza sufficiente. Su
bito dopo si sono riunite le 
commissioni dei due partiti 
per l'elaborazione del pro
gramma di lavoro del nuovo 
governo e per la designazio
ne del titolari dei ministeri. 
Genscher ha dichiarato che 
la FDP non chiede posti in 
più dei 4 ottenuti nella pre
cedente formazione. A quan
to si è oggi appreso Schmidt 
intende pronunciare il suo 
discorso programmatico al 
Bundestag prima di Natale. 

Se l'esigenza di affrontare 
i problemi di governo, la vo
lontà di ripristinare la com
pattezza interna e il deside
rio di tornare ad una politi
ca di dinamismo permettono 
alla SPD di rinviare per il 
momento l'amaro ma necessa
rio dibattito sul regresso del 
3 ottobre, 1 contrasti hanno 
via libera tra i democristiani 
nel CDUCSU, dove si sono 
già aperti due casi: il «ca
so Kohl » e U « caso Bleden-
kopf ». 

Kohl era candidato alla 
cancelleria per la CDUCSU 
ma ha mancato l'obiettivo, 
sia pure di poco. Ha tentato. 
con una ingenuità, che i suoi. 
come si è detto, ora gli rim
proverano. di persuadere 
Scheel a conferirgli II man
dato di governo non in quan
to forte di una maggioranza 
parlamentare, ma solo in gra
zie della « vittoria morale » 
ottenuta dalla CDUCSU con 
la sua forte avanzata. Non 
c'è riuscito, naturalmente, e 
ora non sa decidersi se tor
nare a Magonza. a presiede
re la sua Renania-Palatinato, 
o restare a Bonn come capo 
dell'opposizione. 

La prima soluzione lo atti
ra, perchè gli lascia intatti 
gli onori di presidente della 
CDU e di aspirante Cancel
liere. Cioè può consentirgli 
di lavorare per la propria 
candidatura nelle elezioni del 
1980 senza rischiare di bru
ciarsi nel difficile ruolo di 
capo dell'opposizione al Bun
destag. I trabocchetti della 
lotta parlamentare hanno già 
liquidato due suoi illustri pre
decessori, Kiesmger e Barzel. 
Magonza è insomma la sicu
rezza. 

per la seconda soluzione. 
invece, cioè la permanenza 
di Kohl a Bonn, preme 
Strauss. Ciò rientra nella 
stessa logica per la quale 11 
capo della CSU (i democri
stiani bavaresi) !o aveva ac
cettato come candidato can
celliere. 

In verità Strauss sta già 
buttando le carte sul tavolo 
nei confronti del partito ge
mello, la CDU. alla quale (e 
al suo presidente) rimprove
ra di aver ceduto, per man
canza di chiarezza e di co
raggio. nel laender del nord. 
come nella Bassa Sassonia. 
nello Schlcswig-Holstein, ad 
Amburgo e a Brema In una 
intervista alla rivista Qmck 
Strauss inoltre attacca Kohl 
per i suoi tentativi di ap
proccio con i liberali, e chie
de alla CDU di mettere in 
riga o di espellere la sua ala 
sinistra giovanile. 

Kohl vuol dire per Strauss 
e per "i falchi de! CDU. la 
possibilità di tenere sotto il 
proprio controllo un perso
naggio le cui doti politiche 
sono ritenute modeste non 
solo dagli avversari. Vuol di
re soprattutto la possibilità 
di liquidarlo senza d.fficoltà. 
quando appaia necessario, o 
non appena la sua stella, por
tata in alto dal carosello elet
torale, si faccia opaca. Te
nuto conto che all'interno 
del campo democristiano il 
vero vincitore è stato Strauss, 
con il suo 60'r di voti ba
varesi. la decitone, p;r Kohl, 
non è facile. «Egli sta lot
tando con se stesso», scrive 
la Koelnischer Rundschau. 
giornale che ne ha sostenuto 
la campagna elettorale. 

Veniamo al • caso Bieden-
kopf p. Il segretario generale 
della CDU in vista del 3 ot 
tobre tentò di penetrare nel
la roccaforte opsraia della 
Ruhr. Tentativo di scarso suc
cesso e. quel che è peggio, 
accompagnato da sgradevoli 
conseguenze collaterali per il 
modo scelto da Biedenkopf 
per condurre la sua operaz.o 

ne. Egli infatti ha attaccato 
rozzamente i sindacati, ac
cusandoli di legami sotter
ranei con la SPD. 11 risultato 
più concreto è stato quello 
di rendere difficili i rapporti 
tra la CDU e l'organizzazio
ne unitaria DGB. 

Un esponente del comitato 
federale della CDU. Klaus 
Dieter Zemìin. ha attaccato 
Biedenkopf. invitandolo a «ri
parare ì danni ». In un arti
colo odierno egli accusa di 
« aver gettato bui sindacati 
unitari il dubbio di mano
vre antidemocratiche e addi
rittura pericolose da! punto 
di vista costituzionale, solo 
per ottenere il voto di qual
che elettore » Zemlin respin

se una proposta di Bieden
kopf di incaricare un gruppo 
di « personalità indipenden
ti » perché giudichino le 6Ue 
affermazioni a carico della 
DGB. L'esponente de repli
ca al segretario generale del 
partito ricordandogli che 1 
dirigenti sindacali rendono 
conto del loro operato solo 
al membri del sindacato che 
Il hanno eletti. Si prevede 
che la polemica sul «caso 
Biedenkopf » si trascinerà a 
lungo e che l rapporti fra 
DGB e CDU. avvelenati an
che da scambi di querele. 
dureranno fatica a norma
lizzarsi. 

Giuseppe Conato 

Le dichiarazioni di Forlani alla Camera 

Il ruolo dell'Italia 
in campo internazionale 
Il ministero degli esteri ha definito molto positivo 
l'andamento dei rapporti con l'URSS - Gli interventi 
dei compagni Umberto Cardia e Gianni Giadresco 

Alla commissione Esteri 
della Camera a conclusione 
del dibattito sul bilancio del
la farnesina (ne! corso del 
quale s'è avuto un discorso 
di replica del ministro For
lani) sono stati ieri accolte 
alcune esigenze sollevate dal 
gruppo comunista nel corso 
della discussione. In partico
lare. la richiesta avanzata 
dal compagno Giadresco per 
un aumento dei fondi a fa
vore delle collettività italia
ne all'estero, si è concreta 
in un emendamento dell'on. 
Granelli (de), accolto dalla 
commissione, con il quale si 
reperisce fra le pieghe del 
bilancio un miliardo e mez
zo che dovrà essere destina
to all'assistenza scolastici dei 
figli dei nostri emigrati. 

Accolto come raccomanda
zione dal ministro un ordir.e 
del giorno, presentato da! 
compagno Cardia, con il qua
le si invita 11 governo a jn 
impegno preciso afii.ichc 1' 
Italia appoggi e sostenga '.e 
lotte dei movimenti di llbe 
razione e dei partiti antira/.-
zisti del paesi dell'Africa au
strale. e in particolare l'ANC 
del Sud Africa, la ZAPU e 
lo ZANU dello Zimbabwe 
e la SWAPO della Namibia. 

Con un terzo odg. il go
verno è invitato a presenti
re una relazione sui program
mi degli istituti di cultura 
all'estero e sulla programma
zione nel prossimo biennio. 

L'on. Forlani. per parte sua, 
ha tracciato le linee, diretti
ve «He quali, sulla base del
le dichiarazioni programma
tiche. si ispirerà l'azione ita
liana. in campo internazio
nale. « Senza velleità ma an
che senza inerzia », ha det
to. il nostro Paese deve svol
gere un ruolo utile sulla sce
na internazionale, e partico
larmente in Europa e nel 
Mediterraneo. La condizione 
necessaria perché cioè possa 
avvenite è tuttavia, per For
lani. il superamento della 
grave crisi economica del no
stro Paese. 

Per Forlani, inoltre, si re
gistra una accelerazione nel
la corta agli armamenti <Y 
URSS ha detto in proposito 
il ministro sta dedicando 
sforzi crescenti in questa di
rezione). ed ha soggiunto che 
fine primario della politica 
estera italiana dovrà essere 
quello del contenimento e 
della riduzione delle forze mi
litari. Una riduzione che do
vrà attuarsi senza alterare 
gli attuali equilibri. In que
sto senso, e per la non alte
razione degli equilibri esi
stenti, è da intendere — ha 
detto Forlani — la oartec!-
pazione dell'Italia all'Allean
za atlantica, e il contributo 
che l'Italia dà con convinzio
ne di negoziati di Vienna e 
Ginevra per la riduzione bi
lanciata delle forze in Euro
pa e per il disarmo. 

Un impegno costante della 
politica estera della Italia è 
dedicato — ha soggiunto 11 
ministro — allo sviluppo dei 
rapporti di amicizia e colla
borazione con tutti i Paesi. 
A questo proposito, ha defi
nito molto positivo l'anda
mento dei rapporti dell'Italia 
con l'URSS e con i paesi 
socialisti. Inoltre, secondo 
Forlani. l'Italia può contri
buire in moi'o importante al
lo sviluppo del dialogo Nord-
Sud. 

Rilevato 11 grado elevato 
di pericolosità che esiste In 
alcune aree del mondo — 
con riferimento in partico
lare al Libano e al Medio 
Oriente e all'Africa Austra
le. Forlani ha sottolineato 
la necessità di una presenza 
sempre più incisiva a favo
re della distensione e della 
risoluzione dei conflitti a li
vello regionale. L'iniziativa 
italiana acquista peso nella 
sua azione solo nella misura 
che non si presenta isolata. 
ma agisce d'intesa con eli 
altri paesi della CEE. Ed ha 
auspicato la ricerca di for
ma oiù oreinic.i rei rappor
to fra Europa e Mediterra
neo 
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